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I funerali di Antonio Roasio 

Adesso l'operaio 
accafiìi» di 

seiia è vicino a 
Togliatti e Longo 

L'omaggio di 
compagni e 

partigiani 
a San Lorenzo 
La commossa 

orazione di 
G.C. Pajetta: 

«Fosti esempio 
per tutti noi» 

Natta e altri dirigenti del par­
tito montano la guardia d'o­
nore al feretro di Roasio. So­
pra: uno scorcio della cerimo­
nia funebre mentre sta par­
lando Gian Carlo Pajetta 

ROMA — Sono stati! funerali di un vec­
chio partigiano. Quel medaglieri deU'Anpl 
allineati accanto al feretro; I volti fieri, sot­
to I capelli bianchi, di figure ormai mitiche 
della nostra Resistenza. Ecco, Il comunista 
Antonio Roasio, che qualche commentato­
re superficiale potrebbe catalogare come 
ilnterno» alla vicenda del suo partito, asta­
to anzitutto questo: un combattente per la 
libertà, un patriota che riscattò la dignità 
del suo paese e si batté per le ragioni di 
altri popoli e del lavoratori di tutto li mon­
do. E l'estremo saluto tesogli Ieri a Roma 
ha testimoniato l'Intreccio profondo tra la 
vita del mllltan te e la partecipazione diret­
ta ad eventi cruciali della storia recente 
dell'Italia e dell'Europa. 

Sin dal mattino la sezione del Pel di San 
Lorenzo, trasformata In camera ardente, è 
stata meta di visitatori: personalità, sem­
plici Iscritti, cittadini. Al lati del feretro e 
all'Ingresso della sede, sovrastata dalle 
bandiere abbrunate, si allineavano le coro­
ne del familiari, del Comitato centrale e 
della Commlslone centrale di controllo, del 
presidente della Camera del deputati Nilde 
Jottl, delle organizzazioni di partito di 
Biella, sua citta d'elezione, di Bologna, di 
Firenze, di Roma. Di particolare significa­
to la corona della Repubblica Democratica 
Popolare di Corea, rappresentata alla me­
sta cerimonia da una delegazione guidata 
da LI Zong Hyok, ambasciatore presso la 
Fao (non esistono tuttora rapporti diplo­
matici tra questo paese e l'Italia). Roasio 
era infatti presidente dell'Associazione di 
amicizia Italia-Corea e di era dedicato fino 
all'ultimo con slancio — come ci hanno 
testimoniato gli esponenti di questo orga­
nismo — a questa attività. Nel registro del­
le firme si notavano I nomi del rappresen­
tante del partito comunista di Grecia, degli 
studenti dell'Olp a Roma, della vedova di 
Terracini, mentre alla Direzione del Parti­
to, trai molti messaggi, era pervenuto un 
telegramma di Battista Santhlà, che fu con 
Gramsci nell'occupazione delle fabbriche a 
Torino. A San Lorenzo giungeva Intanto 
una rappresentanza dell'Ambasciata del-
l'Urss (quella di Cecoslovacchia aveva In­
viato un messaggio). 

Un'ora prima della cerimonia 1 locali 
della sezione e la via antistante erano già 
pieni di gente. La vedova, la compagna Di­
na Ermtnl, le stampelle appoggia te alla ba­
ra, riceveva l'abbraccio del maggiori espo­
nenti del partito. C'erano 11 segretario Nat­
ta, Pajetta, Bufallnl, Napolitano, Tortore!-
la, Pecchloll, Mlnuccl, Macaluso, Vecchiet­
ti, Barca, Bassollno. E tanti anziani della 
generazione gloriosa che fu di Roasio. Ad 
un certo punto, nel succedersi delle guar­
die d'onore al lati del feretro, si sono schie­
rati Arrigo Boldiinl, Giovanni Pesce, Ro­
berto Vatteronl, tutu Medaglie d'Oro della 
Resistenza, e altri dirigenti nazionali del­
l'Ano!. E stato un momento di grande si­
gnificato. rinnovatosi allorché l'omaggio è 
stato reso da Natta e dal membri della se­
greteria. Erano le 15 quando sulla via Lati­
ni, tra le bandiere rosse, ha preso la parola, 
Il volto segnato dalla commozione, Gian 
Cario Pajetta. 

*Una mattina ti dicono che c'è una brut­
ta notizia e allora bisogna cercare di essere 
forti come sei stato forte tu, compagno 
Roasio*. Pajetta ricorda 11 primo Incontro, 
risalente a oltre mezzo secolo fa: a Mosca, 
nel '31. «Quante speranze In quegli anni, e 
molte sarebbero rimaste delle Illusioni. E 
già guardavamo a te come a un pezzo di 
storia del partito, ad una garanzia di forza, 
di coraggio, della durezza necessaria a re­
sistere». 

tChlplù di te poteva definirsi "figlio del­
la classe operala" — ha esclamato Pajetta, 
richiamandosi al titolo che Roasio aveva 
voluto dare al suo libro autobiografico — 
con quelle lotte degli attaccami del Biellese 
che noi ragazzi apprendevamo sulle pagine 
di "Avanguardia"?*. La commemorazione 
insiste a questo punto sul valore di quelle 
esperienze, sul contributo che la classe 
operala è stata capace di dare al progresso 
democratico del nostro paese. E la pagina 
gloriosa della guerra di Spagna Indica un 
Roasio che lavora e combatte con Pacclar-
dl e con Nennl e coglie l'importanza di 
quello che là si era fatto insieme per ripro­
porre l'unità delle forze antifasciste nella 
guerra di liberazione dell'Italia. Per prepa­
rarla lavorò «con serena fermezza*, accan­
to a NegarvIUe, a Massola, a Novella, a 
Giorgio Amendola, In quel gruppo di co­
munisti, allora poco numerosi, che volle e 
seppe animare la lotta al fascismo. 'Abbia­
mo sperato che le cose fossero più rapide, 
che la conclusione fosse migliore: allora 
fummo tutti degù "attaccatili", che attac­
cavano alle speranze anche molte, troppe 
Illusioni». 

Pajetta, ha quindi rievocato l'azione del 
dirigente scomparso a Roma (aportasti il 
vento del Nord e lapassìone partigiana che 
ci animava*), In Emilia e a Torino, negli 
anni duri dello scontro operalo con la Fiat 
di Valletta. 

A questo punto, rivolgendosi a Natta e 
agli altri dirigenti presenti, l'oratore ha ri­
chiamato con forza l'alta testimonianza 
resa da Antonio Roasio, davanti al Comi­
tato centrale, all'indomani dell'intervento 
militare In Cecoslovacchia. Trovatosi In 
quel luoghi In quelle tragiche giornate, ri­
conobbe il reale sostegno operalo e popola­
re al »nuovo corso* spezzato con te armi 
degli eserciti del Patto di Varsavia. *Cì ri­
cordò che gli operai non si convincono se 
non si è animati da spirito rivoluzionarlo. 
E onorò l'esperienza di Dubcek, lui che cer­
to non si poteva tacciare di revisionismo!». 
Una conferma chiara del fatto che questo 
compagno, sempre duro e Intransigente, 
non fu dogmatico. 

Rivolto alla vedova, Pajetta ha concluso 
sottolineando la coerenza di una vita di cui 
si deve andare orgogliosi: una vita spesa 
fino all'ultimo, fin dal letto d'ospedale, per 
le proprie Idee. 

A questa esemplare esistenza è stato re­
so, infine, Il riconoscimento più conse­
guente. Le spoglie di Antonio Roasio sono 
state inumate, al Verano, accanto a quelle 
di Togliatti, Longo, DI Vittorio, Grieco e 
altri esponenti del gruppo storico del Pel. 

Fabio Inwinkl 

La flotta Usa verso la Libi 
uscita cominciata solo nel 
primo pomeriggio. A bordo 
di queste quattro navi ci so­
no circa 3.000 militari che 
costituiscono una iorza di 
pronto Impiego da poter uti­
lizzare secondo qualsiasi 
evenienza (nel pacifico 1 
marlnes Imbaractl su navi 
dello stesso tipo sono Invece 
ben 7.000), come scrivono le 
pubblicazioni ufficiali del 
governo statunitense. 

È per questi fatti che i «no 
commenti e 1 «non possiamo 
dirvi nulla» non hanno fatto 
altro che rafforzare l'ipotesi 
che le navi americane siano 
partite per effettuare un 
blocco del golfo libico oppu­
re — come si sussurra da 
più parti — per offrire co­
pertura aerea ad altre «azio­
ni» di provenienza non me­
glio specificate. Qualche 
fonte ufficiosa ha, Infine, — 
affermato che la partenza è 
dovuta solo al fatto che le 
forze navali Usa debbono 
trovarsi in «posizione! in ca­
so di improvvise decisioni 
della Casa Bianca che, co­
munque, non sono state an­
cora prese. 

È stata smentita, ma 
neanche con molta decisio­
ne, la notizia di uno stato di 
«allarme» delle basi militari 
americane dislocate lungo 
tutte le sponde del Mediter­
raneo. A Slgonella gli ame­
ricani hanno affermato che 
la notizia non corrisponde 
al vero, mentre a Comlso le 
più attente misure di con­
trollo sarebbero state attua­
te su direttive del Viminale. 
È certo, comunque, che In 
tutte e due le basi è stata 
rafforzata la sorveglianza. 

A Napoli è stata fornita 
una spiegazione più laconi­
ca: «Le basi militari — è sta­
to affermato — sono sempre 
in stato di allerta, quindi, lo 
sono oggi come lo erano un 
mese fa». Ma ciò non giu­
stifica alcune riunioni che si 
sono svolte in queste ore ed 
una in particolare: quella 
degli ufficiali addetti ai col­
legamenti con la stampa nel 
corso della quale si è, presu­
mibilmente, discusso delle 
informazioni da fornire a 
giornali e giornalisti che 

NAPOLI — La portaerei «Coral Sea» che ha lasciato il porto con un caccia antisommergibila e quattro navi appoggio 

bombardano di telefonate 
gli uffici stampa, 

A confermare uno stato di 
più attenta vigilanza c*è sta­
ta la presenza rafforzata di 
Mp nel pressi delle località 
lungo la costa domiztana 
dove alloggiano la gran par­
te delle famiglie dei militari 
americani ed una più conti­
nua presenza di pattuglie di 
carabinieri. Non a caso, ieri 
pomeriggio, dopo una tele­
fonata anonima che annun­
ciava lo scoppio di un ordi­

gno all'interno del consola­
to Usa di Napoli, l'edificio è 
stato fatto sgomberare (da 
anni non avveniva) e pro­
prio mentre era in corso la 
perquisizione alla ricerca 
della «bomba» lo stesso sco­
nosciuto ha ritelefonato an­
nunciando un altro attenta­
to per «ritorsione» alla per­
quisizione (che ha dato poi 
esito negativo) in corso al* 
l'interno del Consolato. 

Una telefonata di un «paz­
zo» o di uno «sciacallo»? 

Gli inquirenti non si sbi­
lanciano, anche perché la 
base Nato di Napoli è da an­
ni nel mirino del terroristi 
(era stato studiato dalle Br 
persino un attentato al dan­
ni dell'ammiraglio che la 
comandava nell'82) e pro­
prio di recente il ministro 
degli Interni ha paventato 11 
pericolo di attentati oltre 
che a Roma anche nel capo­
luogo campano. 

Tutti in preallarme quin­
di e non solo per l'improvvi­

sa partenza della portaerei 
«Coral Sea». Se sono vere le 
Indiscrezioni sulla destina­
zione di questa forza navale 
americana — indiscrezioni 
confermate In modo ufficio­
so anche negli Usa — lo si 
saprà comunque fra poche 
ore. Infatti viaggiando a 30 
nodi l'ora, mare permetten­
do, la portaerei dovrebbe ar­
rivare in zona di operazione 
nel golfo della Sirte oggi po­
meriggio, o nella tarda sera­
ta al massimo. 

Vito Faenza 

Attentati: 
l'OIp avvertì 
un mese fa 

Italia e Austria? 

GINEVRA — L'OIp avrebbe avvertito «circa 
un mese fa» i governi italiano e austriaco che 
si stavano preparando attentati. Lo ha di­
chiarato Arafat in una intervista rilasciata a 
Tunisi a un giornalista svizzero. Alla doman­
da se gli attentati sono stati preparati in 
Svizzera, Arafat ha risposto: «Non solo in 
Svizzera. I servizi segreti di alcuni paesi ara­
bi stavano preparando attentati contro di­
versi obiettivi e noi ne abbiamo informato 1 

nostri amici europei». «Abbiamo avvertito — 
ha aggiunto — l governi italiano e austriaco 
circa un mese fa che qualche cosa sarebbe 
avvenuto. Abbiamo avvertito anche la Sviz­
zera». 

«A Berna non abbiamo ricevuto alcuna in­
formazione concreta» ha ribattuto da parte 
sua un alto funzionario del dipartimento di 
giustizia e polizia, commentando al telegior­
nale svizzero le dichiarazioni di Arafat. 

Poliziotto 
libico 

fermato 
a Fiumicino 

ROMA — Un componente 
dell'equipaggio di un aereo 
di linea della compagnia di 
bandiera Ubica (Libian Arab 
Airlines), addetto tra l'altro 
al servizio di sicurezza a bor­
do, è stato provvisoriamente 
fermato Ieri sera all'aeropor­
to di Fiumicino dalla polizia: 
11 suo nome somigliava, in­
fatti, a quello di un libico In­
cluso nell'elenco dei cittadi­
ni «da respingere». Si tratta 
di Sadek Abdulgialel M. El-
hetsh, cittadino libico, nato 
25 anni fa ad Egdabla, il qua­
le si sarebbe dovuto Imbar­
care, appunto come addetto 
alla sicurezza, sul volo di li­
nea — Ln 127 — diretto a 
Tripoli ln partenza da Roma 
alle 16,25. 

La vicenda presenta molti 
aspetti ancora non chiari an­
che perché le autorità di po­
lizia del «Leonardo da Vinci» 
mantengono uno stretto ri­
serbo. Sadek Abdulgialel M. 
Elhetsh sarebbe stato ferma­
to, in seguito ad un accurato 
controllo dei documenti del­
l'equipaggio, al momento 
dell'imbarco ed Invitato ne­
gli uffici della polizia giudi­
ziaria: qui ha accusato un 
malore In seguito al quale si 
è reso necessario l'intervento 
di un'ambulanza. Il poliziot­
to Ubico era giunto a Roma a 
bordo dello stesso aereo che 
Io doveva poi riportare a Tri­
poli e che era atterrato al­
l'aeroporto di Fiumicino alle 
14,55. 

Intanto l'aereo che sareb­
be dovuto decollare alle 16,25 
con 167 passeggeri (dei quali 
sei bambini) è rimasto fermo 
per ore all'aeroporto romano 
a causa di un malore del co­
mandante, più tardi ricove­
rato in cllnica per una opera­
zione urgente. 

zlone anti-Arafat) che ha or­
ganizzato le stragi di Fiumi­
cino e Vienna. Spadolini ha 
anche aggiunto di aver rife­
rito a Cossiga «Informazioni 
sulPaggravarsl della spirale 
militare nel Mediterraneo». 

Le dichiarazioni del mini­
stro della Difesa hanno pro­
vocato una certa irritazione 
a Palazzo Chigi, dove sono 
state giudicate quanto meno 
Imprudenti. E difatti An-
dreotti provvedeva a una 
specie di «precisazione». Il 
ministro degli Esteri, con 
aria piuttosto seccata, ha in­
vitato a «non dare giudizi ed 
apprezzamenti senza cono­
scere a fondo i fatti». Perciò, 
«Craxi ha opportunamente 

Craxi contro 
ogni ipotesi di guerra 
convocato il Cis». 

Intanto, nella maggioran­
za e all'interno della stessa 
De, cresce la polemica sulla 
politica estera del governo. 
Alle accuse lanciate nel gior­
ni scorsi da repubblicani e li­
berali, replica il vicepresi­
dente dei deputati democri­
stiani Nino Cristoforo fede­
lissimo di Andreottl. «Il mi­
nistro degli Esteri — affer­

ma Cristofori — ha condotto 
l'unica politica possibile per 
salvaguardare la pace, cor­
reggendo' anche le imprevi­
denze e le improvvisazioni 
degli Stati Uniti». Quindi, 
aggiunge, «non si compren­
dono ne si giustificano le ar­
tificiose discussioni create 
all'interno della coalizione». 
Poi, rivolto evidentemente ai 
repubblicani, Cristofori do­
manda provocatoriamente 

se «non ne hanno avuto ab­
bastanza quanti hanno fatto 
clamorose ritirate sulla vi­
cenda dell'Achille Lauro». 

Ma, come si diceva, i dis­
sensi provengono anche da 
settori della stessa De. «Il di­
battito», organo della cor­
rente di «Forze Nuove», parla 
infatti della «necessità di una 
revisione netta della politica 
mediterranea», polche «sem­
bra ormai abbastanza chiaro 
che la linea del buoni rap­
porti con tutti e ad ogni costo 
e l'azione solitaria non han­
no premiato né l'iniziativa 
della nostra diplomazia, né il 
vario protagonismo del no­
stri uomini». 

Giovanni Fasanella 

Sìria: con ogni mezzo 
a fianco della Libia 

DAMASCO — La Strìa «si opporrà con tutti i mezzi politici, mili­
tari ed altri» ad un possibile attacco contro la Libia: ne ha dato 
notizia ieri sera un esponente di Damasco in una dichiarazione 
diffusa dall'agenzia di informazioni «Sana». Questi ha invitato 
tutti i paesi arabi alla solidarietà contro «ogni atto aggressivo» 
diretto contro la Libia o qualsiasi altro paese arabo, sottolineando 
la gravità «delle minacce americane e sioniste» pronunciate recen­
temente. L'esponente siriano ha infine difeso «la lotta condotta 
dalla Libia contro i piani di capitolazione che Israele tenta di 
imporre alla nazione araba per estendere l'egemonia degli Stati 
Uniti nella regione». 

gè 11 permesso di soggiorno 
(li primo varrà un anno). Per 
chi non se lo procura ci sarà 
l'arresto e un'ammenda, 

Reclusione e multa anche 
per chi riesce ad entrare in 
Italia senza passaporto o vi­
sto. 

Il disegno di legge prevede 
anche «l'ipotesi dell'iscrizio­
ne anagrafica e del rilascio 
della carta d'identità agli 
stranieri in possesso di per­
messo di soggiorno». 

Viene introdotto poi un 
nuovo motivo di espulsione, 
accanto a quello di ordine 
pubblico. Il ministero del­
l'Interno potrà cacciare cit­
tadini stranieri «per motivi 
di sicurezza dello Stato». Chi 
viene espulso con questa mo­
tivazione non può tornare in 
Italia e, se Io fa, può essere 
Incarcerato per un anno e 
deve pagare da 200.000 lire a 
un milione di multa. 

Il disegno di legge tenta 

Kl di evitare il raggiro del-
spulso che ritorna senza 

documenti o con documenti 
falsi. Il magistrato (o In via 
d'urgenza e con obbligo di 

Norme più rigide 
per gli stranieri 
convalida il prefetto) avrà 11 
potere di imporre tempora­
neamente allo straniero l'ob­
bligo di rimanere In un de­
terminato luogo Indicato 
dall'autorità di Pubblica si­
curezza. Una sorta di confi­
no, dunque. 

C'è poi tutto 11 capitolo re­
lativo ai lavoratori Illegali. Il 
governo tenta la strada della 
sanatoria definendola «nor­
malizzazione di situazioni il­
legali pregresse». 

Chi offre ad uno straniero 
alloggio, ospitalità o lavoro, 
avrà sempre l'obbligo di co­
municare alla pubblica sicu­
rezza le generalità dell'ospite 
o de] dipendente, ma potrà 
farlo in 8 giorni e nonplù en­
tro 24 ore. Chi non ha mal 
denunciato il proprio ospite 
o dipendente straniero potrà 
farlo entro 3 mesi senza esse­
re punibile. Una scappatola 

che viene offerta a migliaia 
di cittadini italiani che ln 
questi anni hanno dato lavo­
ro nero o affittato Irregolar­
mente alloggi ad immigrati. 

Per loro, gU immigrati, vi 
sarà altrettanto tempo, tre 
mesi, per fare la dichiarazio­
ne di soggiorno e chiedere il 
permesso. Se poi occorresse­
ro anche autorizzazioni di 
altre amministrazioni, il cit­
tadino straniero potrà otte­
nere un permesso di soggior­
no obbligatorio valido sei 
mesi. Ma che cosa potrà fare, 
Il lavoratore illegale, se il suo 
datore di lavoro si rifiuterà 
di regolarUzzare la sua situa­
zione previdenziale? Su tutta 
questa normativa, ha ricor­
dato Scalfaro, c'è anche allo 
studio un progetto del mini­
stero del Lavoro. 

Non servirà invece il visto 
ma solo 11 vermicaio di iscri­

zione agli studenti stranieri 
per ottenere il permesso di 
soggiorno. 

Resta infine aperto (lo 
schema di disegno di legge 
non ne fa parola) il problema 
del rifugiati politici. L'Italia 
ha infatti firmato con riser­
va la convenzione dell'Onu. 
Nella stessa seduta di Ieri 
inoltre il Consiglio dei mini­
stri ha deciso anche un'altra 
serie di provvedimenti. Un 
disegno di legge che recepi­
sce riaccordo governo-sinda­
cati per lljpersonale del mo­
nopoli di Stato; la promozio­
ne di alti ufficiali della mari­
na e dell'aeronautica; alcune 
nomine amministrative. Il 
Consiglio del ministri ha poi 
delegato il presidente del 
Consiglio ad emanare un at­
to di indirizzo e coordina­
mento per stabilire I criteri 
di trasmissione alle Regioni 
e alle Unità sanitarie locali, 
attraverso il servizio centra­
le della programmazione sa­
nitaria, delle Informazioni 
relative agli infortuni sul la­
voro e alle malattie profes­
sionali. 

Romeo Bassoi 

Sul traffico della droga 
polemica «Tass»-Reagan 

MOSCA — L'agenzia sovietica «Tass» ha replicato ieri sera al 
presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan, il quale in un'intervia 
sta ad un'agenzia messicana Aveva definito «sempre più evidenti» 
i legami con il traffico internazionale di stupefacenti e con il terro­
rismo, i paesi alleati dell'Unione Sovietica, «come Cuba e il Nicara­
gua». Dopo una serie di accuse per le guerre stellari la «Tass», sul 
tema degli stupefacenti, replica che gli Stati Uniti sono i più 
grandi consumatori di narcotici e al loro interno la classifica è 
guidata dalla California «di cui il presidente Reagan è stato gover­
natore per molti anni». Complessivamente — afferma la «Tass» — 
il giro d'affari che ruota intomo agli stupefacenti negli Stati Uniti, 
ammonta a 80 milioni di dollari all'anno, secondo dati ufficiali. Ne 
è un segreto — prosegue l'agenzia di stampa sovietica — che la 
polizia statunitense «e sempre più coinvolta in questo traffico 
illegale». 

n governo americano sta perdendo la sua «guerra» contro i 
trafficanti — precisa l'agenzia — e dì conseguenza la quantità di 
stupefacenti venduta nel paese è in aumento. Premesso che l'au­
mento del traffico è generato da una domanda crescente, la «Tass» 
contesta le affermazioni di Reagan per quanto riguarda la prove­
nienza dei narcotici, citando le conclusioni della «Washington 
Posta sul ruolo primario della Bolivia come fonte e del Paraguay 
come vìa di transito. L'agenzia di stampa sovietica accusa poi gli 
Usa di finanziare più di 100 campi per la coltivazione della droga 
insieme ai controrivoluzionari afghani. 

getto Visentin! era critico e la 
differenza tra quel progetto e 
la nostra proposta di legge era 
evidente: noi siamo per un 
maggior alleggerimento del-
rtrpef su tutti i redditi, ripor­
tando i prelievi ai livelli del 
1983; siamo in particolare per 
ben più sensibili riduzioni a 
vantaggio dei redditi bassi o 
molto bassi (e vedremo fino a 
che punto il decreto corregga 
a questo proposito il disegno 

Un metodo che tronca 
ogni confronto 
di legge originario); siamo per 
un meccanismo che impedi­
sca il riprodursi del fiscal 
drag; siamo per un'articolata 

manovra di tassazione gra­
duale dei titoli pobblid di nuo­
va emissione e di riequilibrio 
del prelievo sa altre forme di 

risparmio, ecc. In definitiva, 
ci riserviamo di porre nei 
prossimi giorni le forze di go­
verno di fronte a tutte le loro 
responsabilità per l'iter e per i 
contenuti di quella che consi­
deriamo un'operazione essen­
ziale di giustizia e di raziona­
lizzazione e una prima tappa 
dell'indispensabile processo di 
riforma dell'intero sistema fi­
scale. 
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